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Comune di Civitavecchia
Città Metropolitana di Roma Capitale

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Impianto di Depurazione "La Fiumaretta" 
Stralcio I - Interventi su II° e III° linea - Finalizzati al Rispetto delle Prescrizioni 
dell’Autorizzazioni allo Scarico  

COMMITTENTE: Comune di Civitavecchia - Lavori Pubblici e Opere Infrastrutturali  - Progettazione, 
Realizzazione e Collaudo OO.PP. 

CANTIERE: Via Delle Vigne - Località Fiumaretta - Civitavecchia (Rm) 

Roma,  novembre 2018 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

_____________________________________ 
(Dott. Ing. Capobianco Giuseppe) 

per presa visione 

IL COMMITTENTE 

_____________________________________ 
(Dirigente del Servizio Lavori Pubblici e Opere Infrastrutturali Dott. Ing. Giulio Iorio) 

Dott. Ing. Capobianco Giuseppe
Via Acaia, 50 
00183 Roma (Rm) 
Tel.: 06/70497171 - Fax: 06/233202879 
E-Mail: capobianco@s2cengineering.it 

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Adeguamento Impiantistico 
OGGETTO: Impianto di Depurazione "La Fiumaretta" 

Stralcio I - Interventi su II° e III° linea - Finalizzati al Rispetto delle 
Prescrizioni dell’Autorizzazioni allo Scarico  

Importo presunto dei Lavori: 601.820,46 euro 

Durata in giorni (presunta): 180 

Numero imprese in cantiere: 1 

Entità presunta del lavoro: 1030 uomini/giorno 

Numero di lavoratori autonomi: 1 

Numero massimo di lavoratori: 10 

Dati del CANTIERE: 
Indirizzo Via Delle Vigne - Località Fiumaretta 
Città: Civitavecchia (Rm) 
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COMMITTENTE 
 
 
DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: Comune di Civitavecchia - Lavori Pubblici e Opere Infrastrutturali  - 

Progettazione, Realizzazione e Collaudo OO.PP. 
Indirizzo: P.le Guglielmotti n. 1 
Città: Civitavecchia (Rm) 
 
nella Persona di: 
Nome e Cognome: Giulio Iorio 
Qualifica: Dirigente del Servizio Lavori Pubblici e Opere Infrastrutturali 
Indirizzo: P.le Guglielmotti n. 1 
Città: Civitavecchia (Rm) 
Codice Fiscale: 02700960582 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
 
Progettista: 
Nome e Cognome: Giuseppe Capobianco 
Qualifica: Dott. Ing. 
Indirizzo: Via Acaia, 50 
Città: Roma (Rm) 
CAP: 00183 
Telefono / Fax: 06/70497171     06/233202879 
Indirizzo e-mail: capobianco@s2cengineering.it 
Codice Fiscale: cpbgpp61s08a509v 
Partita IVA: 10038180583 
Data conferimento incarico: 29/10/2018 
 

 
 

 
Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome:  
Qualifica:  
Indirizzo:  
Città:  
CAP:  
Telefono / Fax:  
Indirizzo e-mail:  
Codice Fiscale:  
Partita IVA:  
Data conferimento incarico:  
 
 
Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome: Giulio Iorio 
Qualifica: Dott. Ing. 
Indirizzo: P.le Guglielmotti, 1 
Città: Civitavecchia (Rm) 
CAP: 00053 
Telefono / Fax: 328/0289916 
Indirizzo e-mail: giulio.iorio@comune.civitavecchia.rm.it 
 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: Giuseppe Capobianco 
Qualifica: Dott. Ing. 
Indirizzo: Via Acaia, 50 
Città: Roma (Rm) 
CAP: 00183 
Telefono / Fax: 06/70497171     06/233202879 
Indirizzo e-mail: capobianco@s2cengineering.it 
Codice Fiscale: cpbgpp61s08a509v 
Partita IVA: 10038180583 
Data conferimento incarico: 13/04/2016 
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Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome:  
Qualifica:  
Indirizzo:  
Città:  
CAP:  
Telefono / Fax:  
Indirizzo e-mail:  
Codice Fiscale:  
Partita IVA:  
Data conferimento incarico:  
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Da selezionare 
 
 

  

Impianto di Depurazione "La Fiumaretta" 
Stralcio I - Interventi su II° e III° linea - Finalizzati al Rispetto delle Prescrizioni dell’Autorizzazioni allo Scarico - Pag. 6 



DOCUMENTAZIONE 
 
Telefoni ed indirizzi utili 
Carabinieri pronto intervento: tel. 112 
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 
Comando Vvf chiamate per soccorso: tel. 115 
Pronto Soccorso tel. 118 
 

DOCUMENTAZIONE DA CUSTODIRE IN CANTIERE 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente 
documentazione: 
- Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere in 
cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
- Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
- Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
- Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in 
cantiere; 
- Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
- Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., 
Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 
-. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
- Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
- Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
- Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
- Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza 
archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
- Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
- Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 
dichiarazione di conformità a marchio CE; 
- Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
- Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 
200 kg; 
- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica 
periodica; 
- Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 
omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
- Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 
- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
- Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
- Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici 
fissi; 
- Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in autorizzazione 
ministeriale; 
- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio; 
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 
- Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 
atmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'area di cantiere è ubicata in via delle Vigne in Località Fiumaretta all’interno delle aree perimetrate dell’esistente Impianto di 
Depurazione del Comune di Civitavecchia. 
L’intervento di progetto prevede la realizzazione di alcune opere finalizzate al miglioramento del processo depurativo in particolare del 
trattamento del terziario al fine di contribuire all’ottenimento dell’autorizzazione allo scarico dell’impianto di depurazione di 
Civitavecchia loc. Fiumaretta. 
L’area, come anzidetto, risulta perimetrata, con accesso chiuso con sbarra apribile da locale presidiato. 
Le opere da realizzare risultano concentrate nella zona disinfettazione e filtrazione che si trovano marginalmente rispetto all’impianto 
esistente. 
 

  
Individuazione dell’area 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le opere di cui al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono quelle necessarie al miglioramento del processo depurativo in 
particolare del trattamento del terziario al fine di contribuire all’ottenimento dell’autorizzazione allo scarico dell’impianto di 
depurazione di Civitavecchia loc. Fiumaretta. 
Il progetto è studiato in maniera da permettere lo scarico dei reflui, depurati, in conformità a quanto previsto all'allegato 5 "Tab. 4 - 
Limiti di emissione per le acque reflue urbane ed industriali che recapitano sul suolo" del D. Lgs. 152/06. 
La potenzialità prevista per l'impianto di trattamento, nel suo complesso, è definita dalla "Determina Dirigenziale R.U. 1729 del 
03/05/2018" che stabilisce una capacità di trattamento pari a 86.400 A.E. Il presente progetto prevede che la nuova  struttura 
dell'impianto sia in grado di raggiungere, già in questa fase, una potenzialità di 90.000 A.E. in modo da poter  permettere  ulteriori 
allacciamenti. 
Nel corso della riunione operativa tenutasi lo scorso 24 ottobre, presso gli uffici di via Tarquinia n.30, effettuata sulla scorta del Piano 
degli interventi prodotto dal gestore ACEA ATO2 SpA con il supporto del Comune di Civitavecchia, nonché sulla base dei dati riportati 
nell'Autorizzazione allo scarico del 03/05/2018 ed al piano di Tutela delle acque della Regione Lazio è stato redatto il seguente piano di 
coordinamento degli interventi:  
A) Progettazione e realizzazione da portare avanti a cura del Comune di Civitavecchia: 

1. Realizzazione idonea barriera arborea per limitare la propagazione di microorganismi  per trasporto di aerosol verso 
le zone abitate; 

2. Realizzazione opere per il trattamento dei cattivi odori proveniente dai comparti di trattamento dei fanghi; 
3. Progettazione Esecutiva e realizzazione di n.2 filtri e n.1 linea di raggi UV per il trattamento di una portata pari a 330 

l/s (165 l/s su ciascuna linea); 
4. Progettazione Definitiva per la riattivazione della I linea come linea di trattamento biologico (per una portata di circa 

80 l/s (6.900 mc/d ) e utilizzo del comparto di trattamento primario della III linea come vasca di trattamento delle 
acque di prima pioggia. 

Questi  interventi  sono  funzionali  al  rispetto  delle  prescrizioni  dell'Autorizzazioni  allo  Scarico, oltre a quanto 
stabilito negli studi condotti con la Regione Lazio. 
B) Progettazione e realizzazione da portare Avanti a cura di ACEA ATO 2 SpA: 
In contemporanea alla realizzazioni delle opere di cui sopra Acea Ato 2 si impegna a: 

1. Portare  a  termine  una  breve  campagna  d'analisi  sulle  portate   d'ingresso  (vedi  progetto presentato); 
2. Progettare un impianto secondo quanto previsto nel Piano degli Interventi riportato in premessa per una dotazione di 

250l ab/die nel rispetto del Piano di Tutela della Acque della Regione Lazio, in considerazione di una revisione totale 
dei sollevamenti e degli scolmatori. 

Linea I: la linea è attualmente inutilizzata. Si prevede di realizzare degli interventi in modo da poterla riutilizzare integralmente come 
sezione di accumulo delle acque di pioggia o di sfioro al ricettore in caso di eventi eccezionali (recapito al ricettore di  un refluo 
sedimentato e trattato   con un reagente chimico disinfettante); 
Linea II: la linea è attualmente in funzione. È un impianto denitro-nitro convenzionale configurato su due linee di trattamento 
biologico con sedimentatori secondari. L'attuale sezione di nitrificazione è costituita da due vasche con una capacità complessiva di 
2816 m3, la sezione denitrificazione è costituita da una vasca con una capacità di 1575 m3  mentre il volume dei due sedimentatori 
secondari è complessivamente di 1569 m3. Il trattamento terziario esistente, recapito finale del biologico della II linea, non è 
funzionante.  
Linea III: la linea è attualmente in funzione. È un impianto denitro-nitro convenzionale configurato su due linee di trattamento 
biologico con sedimentatori secondari e sedimentatori primari. 
L'attuale sezione nitrificazione è costituita da due  vasche con una capacità complessiva di 2154 m3; la sezione denitrificazione è 
costituita da due vasche con una capacità complessiva di 1795 m3 mentre il volume dei due sedimentatori secondari è 
complessivamente di 1382 m3. 
Il recapito finale del biologico della III linea è il cloratore. Non è previsto alcun trattamento terziario. 
Tenuto conto di quanto esposto, in questa fase, per ottemperare alle richieste dei parametri della tab.4 (D. Lgs 152/06) si è previsto nella 
redazione della presente Progettazione Definitiva-Esecutiva la realizzazione di n.2 filtri e n.1 linea di raggi UV per il trattamento dei 
reflui delle linee II e III per  una portata complessiva pari a 330 l/s (165 l/s su ciascuna linea). 
Gli interventi previsti all’interno del presente progetto definitivo-esecutivo affrontano le problematiche più urgenti e prioritarie 
necessarie al superamento delle principali criticità impiantistiche del depuratore. 
Tra gli interventi ritenuti prioritari risulta essere la riattivazione del sistema di trattamento terziario per i reflui in uscita dalla II e III 
linea di trattamento. 
Pertanto, di seguito, si elencano in ordine di importanza ed urgenza le principali attività, interventi e lavorazioni che verranno eseguiti 
nell’ambito del presente progetto: 
 

1. Realizzazione di un nuovo By-Pass, esterno alla vasca della clorazione; 
2. Svuotamento dei reflui all’interno della vasca di clorazione; 
3. Disinfezione vasca di clorazione; 
4. Ampliamento della vasca di contatto della Disinfezione; 
5. Installazione di Sistema di disinfezione con acido peracetico; 
6. Collegamento della linea II alla vasca di disinfezione (Clorazione); 
7. Svuotamento delle vasche del Terziario della II linea; 
8. Disinfezione delle vasche; 
9. Rimozione delle opere elettromeccaniche:  filtrazione a teli; 
10. Rimozione della disinfezione mediante Raggi  UV del terziario della II linea; 
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11. Adeguamento dei percorsi idraulici alle nuove condizioni del profilo idraulico; 
12. Collegamenti delle vasche del terziario con la  linea III; 
13. Installazione dei due filtri a dischi; 
14. Installazione  del sistema di disinfezione a raggi UV-C; 
15. Avviamento della linea del terziario. 

 
Le varie fasi di esecuzione degli interventi previsti nel presente progetto è sono finalizzate  all’esigenza di trattare le acque chiarificate, 
in uscita dai sedimentatori secondari della II e III linea, nella vasca di disinfezione. La vasca di disinfezione è oggetto di intervento per 
migliorare la sua efficienza nella riduzione della carica batterica residua. Inoltre i vari collegamento idraulici prevedono una sequenza 
per effettuare il trattamento di disinfezione. Qui di seguito verranno illustrate tutte le fasi di intervento. 
FASE 0 

• delimitazione delle aree di intervento e istallazione  di tutte le opere propedeutiche alla realizzazione, in sicurezza, delle 
lavorazioni previste  in progetto 

FASE I 
• realizzazione di un nuovo by pass esterno alla vasca di disinfezione e collegamento del by pass della sedimentazione 

primaria della III linea alla tubazione di adduzione alla disinfezione; 
• svuotamento e pulizia delle vasche di disinfezione; 
• ampliamento della vasca di contatto mediante l'accorpamento del canale di by-pass; 
• installazione delle pompe di miscelazione e serbatoio di accumulo. Monitoraggio e regolazione del sistema di 

disinfezione. CONSEGNA DELLA DISINFEZIONE 
 FASE II 

• realizzazione dell'adduzione del by pass della II linea alla disinfezione e allaccio della III linea al trattamento terziario; 
• rifacimento tratto tubazioni dello scarico delle acque di contro lavaggio della filtrazione. 

FASE III 
• svuotamento delle vasche del trattamento terziario; 
• Pulizia ed igienizzazione del trattamento terziario; 
•  rimozione delle opere elettromeccaniche: filtri su teli e raggi UV. 

FASE IV 
• adeguamento dei collegamenti tra le vasche  alle nuove condizioni idrauliche; 
• installazione nuove paratoie. 

FASE V 
• installazione delle opere elettromeccaniche  previste nel trattamento terziario: 

2 filtro a dischi e raggi U.V. 
 
FASE VI 

• attività di monitoraggio e regolazione del sistema di filtrazione e UV-C mediante verifiche  funzionali, regolazioni della 
stazione di trattamento terziario e trasmissione al personale operativo della modalità di funzionamento e regolazione. 

FASE VII 
• smantellamento di tutte le opere provvisionali utilizzate per la realizzazione degli interventi di progetto e rimozione delle 

delimitazioni delle aree interessate dai lavori. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'area di cantiere è ubicata in Località Fiumaretta all’interno delle aree perimetrate dell’esistente Impianto di Depurazione del Comune 
di Civitavecchia. 
L’intervento di progetto prevede la realizzazione di alcune opere finalizzate al miglioramento del processo depurativo in particolare del 
trattamento del terziario al fine di contribuire all’ottenimento dell’autorizzazione allo scarico dell’impianto di depurazione di 
Civitavecchia loc. Fiumaretta. 
L’area, come anzidetto, risulta perimetrata, con accesso chiuso con sbarra apribile da locale presidiato. 
Le opere da realizzare risultano concentrate nella zona disinfettazione e filtrazione che si trovano marginalmente rispetto all’impianto 
esistente. 

 
Campo base 

Nella progettazione dell’impianto di cantiere sono stati individuati i percorsi per i mezzi d’opera separati dal percorso pedonale dei 
lavoratori. Si è, altresì, individuata un area per il parcheggio sia dei mezzi dei lavoratori che della D.L.. Il campo base è ubicato, come 
detto, in area marginale e l’intersezione tra il percorso dei mezzi d’opera e quello dei pedoni sarà regolamentato da movieri. 
Gli apprestamenti previsti nel campo base sono: 

• baraccamento ad uso spogliatoio e servizi igienico sanitari per i lavoratori; 

• baraccamento ad uso refettorio; 

• baraccamenti ad uso uffici. 

In altra area segregata è prevista la dislocazione di baraccamenti in lamiera per il deposito dei materiali/attrezzature nonché un cassone 
scarrabile per il deposito temporaneo del materiale detritico proveniente dalle demolizioni. 
 
I rischi legati alla specifica condizione dell'area di cantiere attengono soprattutto alla presenza dell'impianto di depurazione che durante 
tutta la durata del cantiere dovrà lavorare appieno. 
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I numerosi sottoservizi all'interno della perimetrazione dell'impianto di depurazione presenti nelle aree di lavoro danno, invece, a 
particolari situazioni di rischio che comportano l'adozione di particolari misure di sicurezza appresso descritte. 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
L’impianto è attualmente in gestione alla Acea Ato2 SpA. 
Le lavorazioni da realizzarsi nell’ambito del presente progetto risultano essere totalmente segregate e, quindi, non accessibili al 
personale operante per conto della suddetta società. 
La sola interferenza sarà quella relativa all’uso comune dell’infrastruttura di accesso. Tale criticità risulta risolta tramite l’impiego di un 
moviere a terra. 
Strade 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Strade: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle 
adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada 
e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di 
illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 
Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Come anzidetto la sola interferenza è quella relativa all’uso comune delle infrastrutture non comportando le lavorazioni di cui al 
presente PSC alcun genere di rischio per l’area circostante. 
Di contro i rischi, di maggior evidenza, cui sono soggetti i lavoratori si possono sintetizzare in: 
I rischi, di maggior evidenza, cui sono soggetti i lavoratori si possono sintetizzare in: 

1. rischio di caduta dall’alto e annegamento; 
2. rischio di avvelenamento; 
3. rischio di seppellimento; 
4. impatto ambientale. 

Rischio di annegamento e caduta dall’alto 
La vasca di disinfezione e quelle del trattamento terziario  sono piene di acqua. Nella fase di svuotamento il lavoratore dovrà 
avvicinarsi al bordo delle vasche rischiando di cadervi dentro e di annegare. 
Perciò sono stati previsti una serie di interventi costituenti Dispositivi di Protezione individuale quali: cordino di sicurezza con 
imbracatura anti caduta. 
Rischio di avvelenamento 
Preliminarmente all’accesso nelle vasche svuotate e pulite con acqua è prevista la sua sanificazione tramite impiego di un sistema noto 
come “creolina al 3%”. 
La “Creolina” è un classico che usato con regolarità copre il più ampio raggio, oggi possibile, di fattori legati al RISCHIO 
AMBIENTALE nelle aree pubbliche, private, civili, agricole, industriali e veterinarie e cioè: 
a) potere lavante, disincrostante e penetrante b) alto potere disinfettante c) potere insettifugo grazie all’odore d) potere rattifugo grazie 
all’odore. 
Il grande favore incontrato nei tecnici, che dura incontrastato da anni, è dovuto proprio al fatto di riunire in un solo prodotto di assoluta 
efficacia, tutte le caratteristiche che si richiedono ad un sistema di disinfezione - pulizia avanzato, con qualcosa in più e con risparmio. 
Dato il suo alto contenuto di principi attivi la “CREOLINA®” va soltanto diluita in acqua nella percentuale pari al 3% (1 litro in 33 litri 
di acqua) dove ha una rapida azione detergente e disinfettante. La CREOLINA® non è irritante né tossica. Essa è dotata inoltre di forte 
azione deodorante. Il suo impiego vale quindi a togliere gli odori sgradevoli dagli ambienti disinfettati ai quali conferisce un 
caratteristico odore aromatico. 
Alla sezione 2: Identificazione dei pericoli della scheda di sicurezza del prodotto è riportato: 
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela Criteri delle Direttive 67/548/CE, 99/45/CE e successivi emendamenti: Proprietà / 
Simboli: Criteri Regolamento CE 1272/2008 (CLP): Pericolo, Eye Dam. 1, 
Provoca gravi lesioni oculari. Aquatic Chronic 2; 
Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
Effetti fisico-chimici dannosi alla salute umana e all’ambiente: Nessun altro pericolo 
È stato previsto l’impiego di idonei dispositivi di protezione individuale per i lavoratori che utilizzeranno tale prodotto. 
Rischio di seppellimento 
Gli scavi, dopo le cadute dall’alto, sono la fonte del maggiore numero di incidenti nel settore delle costruzioni. 
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Il D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., recante il Testo Unico sulla Sicurezza del Lavoro (T.U.S.L.), dà particolare rilevanza ai “lavori che 
espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore a 1,5 m, se particolarmente aggravati dalla 
natura dell’attività o dei procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell’opera” ed inoltre classifica 
come gravi le violazioni che espongono al rischio di seppellimento, quali la “mancata applicazione delle armature di sostegno, fatte 
salve le prescrizioni desumibili dalla relazione tecnica di consistenza del terreno”. 
Pertanto le attività di scavo prevedono l’utilizzo di macchine tradizionali, come gli escavatori, dove la presenza del lavoratore nella 
specifica area di lavoro è parzialmente o totalmente assente. 
Saranno previsti dispositivi di protezione collettiva, per consolidare le pareti di scavo, consistono in vere e proprie strutture di sostegno, 
sia a carattere permanente che temporaneo.  
Organizzazione  dei lavori finalizzati alla riduzione dei tempi di esecuzione 
La sistemazione dell’area del cantiere, così come l’ubicazione del campo base, e la viabilità provvisoria sono stati analizzati in maniera 
tale da ridurre al minimo l’impatto con la zona dei lavori, compatibilmente con le attività da eseguire e con le attività gestionali 
dell’impianto. 
Infine l’organizzazione  dei lavori è stata finalizzata  alla riduzione dei tempi di esecuzione 
Per eseguire le lavorazioni previste, nel presente progetto, saranno necessari 180 gg naturali e consecutivi, a partire dalla data di 
consegna dei lavori e comunque secondo i tempi e le fasi descritte nel cronoprogramma dei lavori allegato. 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Relativamente a detto argomento si riporta a seguire stralcio della relazione geologica idrologica del progetto definitivo. 
Il territorio dei Monti della Tolfa è costituito geologicamente da una coltre vulcanica pliocenica rappresentata da prodotti di 
composizione prevalentemente da quarzo – latiti e rioliti. Le rimanenti porzioni di territorio sono costituite da terreni sedimentari tra i 
quali predominano i terreni appartenenti al complesso del flysch tolfetano, di età dal Cretaceo all’Oligocene, tagliati da filoni di rocce 
ignee chiaramente ascrivibili all’attività vulcanica tolfetana. Tutta la zona dei Monti della Tolfa è stata interessata da massicci fenomeni 
di alterazione idrotermale legati non solo all’attività vulcanica superficiale, ma anche ad una attività più profonda che ha innescato una 
cospicua circolazione di fluidi, accompagnati da transfert di calore, che ha favorito la formazione di giacimenti minerari. 
Tali terreni flyscioidi presentano una collocazione autonoma a forte alloctonia dalle unità Liguridi e Sicilidi della bibliografia. 
Le formazioni appartenenti a tali unità, costituite da marne e argilliti, calcari marnosi e arenarie, sono di età compresa tra il Cretaceo 
superiore e l’Oligocene. Si tratta certamente di un flysch legato alla messa in posto di una precedente e precoce catena al termine della 
chiusura del bacino ligure-piemontese. Queste unità sono significativamente rappresentate in affioramento in tutto il settore dei Monti 
della Tolfa, in particolare con una successione argillitica con intercalazioni silicee, calcaree, marnose ed arenacee. Altri importanti 
affioramenti che bordano i rilievi verso il mare sono essenzialmente sabbiosi ed argillosi con una ricca fauna fossili, che si depositarono 
nei mari quaternari e che permettono di ricostruire l’evoluzione della fascia costiera, dove si seguono in continuità le oscillazioni della 
linea di riva ( trasgressioni del mare durante i periodi glaciali). 
Da un punto di vista geomorfologico l’area compresa tra i confini provinciali di Viterbo ed il tratto di litorale da Ladispoli e 
Civitavecchia fa da cerniera tra i due gruppi in cui vengono suddivisi i prodotti eruttivi italiani : 
• a nord le vulcaniti acide del Monte Amiata, dei Monti della Tolfa ecc ; 
• a sud le vulcaniti alcalino basiche leucitiche dei colli Albani, del Roccamonfina, dai Flegrei e dal Vesuvio. 
La genesi del territorio è stata segnata da una lunga vicenda geologica scandita da tre fasi di vulcanesimo che risalgono rispettivamente 
al periodo Eocenico, alla fine del Miocene ed al Quaternario. 
Queste ultime hanno originato nello stesso comprensorio 5 distinte unità geomorfologiche. 
a) la piana costiera alluvionale comprendente il tratto di costa nell’area di Santa Severa; essa ha subito numerose modifiche nelle sue 
caratteristiche originali a causa della costruzione di porti, di frangiflutti oltre che di numerosi villaggi per vacanze. Il reticolo 
idrografico presenta andamento ortogonale rispetto alla costa; 
b) la piana costiera rocciosa situata a nord dell’abitato di Civitavecchia. Essa è caratterizzata da una serie di modesti poggetti, delimitati 
da scarpate, all’interno delle quali scorre il fitto reticolo idrografico. I terreni affioranti sono costituiti essenzialmente da panchina 
(calcare sabbioso vacuolare di origine pleistocenica) e da arenaria di tipo pietraforte. Quest’ultima forma degli speroni che si allungano 
verso il mare. Al contrario della piana costiera alluvionale in quella rocciosa il reticolo idrografico è molto più scarso; 
c) il sistema collinare che comprende l’entroterra, rappresentato dai sedimenti flyscioidi. Le colline si presentano come una serie di 
dorsali allungate in direzione della costa ed i terreni affioranti sono rappresentati da arenarie calcaree-quarzose e da arenarie calcarifere 
di tipo pietraforte. L’idrografia principale ha andamento nord-sud. 
d) il sistema collinare a vulcanesimo acido ; è caratterizzato principalmente da cupole di lava o domi di lava di forma allungata o 
rotonda, che costituiscono dei veri e propri rilievi mammellonari. Il reticolo idrografico è rappresentato da fossi poco profondi ma 
stabili, perché alimentati dalle falde. 
e) Il sistema a vulcanesimo basico con presenza di originari crateri e coni di scorie. I corsi d’acqua hanno generalmente portata modesta 
ma possono improvvisamente gonfiarsi in occasione di precipitazioni intense. 
LINEAMENTI SPECIFICI DELL’AREA DI INTERVENTO 
L’area interessata dall’intervento (area del depuratore) è delimitata su due lati dell’alveo del fosso della Fiumaretta e da quello di un suo 
immissario minore di destra. 
I terreni di imposta appartengono ai depositi detritici alluvionali del Fosso della Fiumaretta che risultano impostati su di un substrato 
appartenente al Complesso Alloctono del “Flysch dei Monti della Tolfa”. 
Evidenze di carattere geomorfologico, unitamente alle risultanze della campagna indagini effettuata, hanno consentito di ricostruire il 
contesto litostratiografico locale che vede: 
- un primo orizzonte sabbioso comprendente ghiaia con matrice limosa debolmente umida, coerente e 
mediamente addensata; 
- un secondo orizzonte ghiaioso con ciottoli in matrice limosa. 
La falda idrica si trova a modesta profondità dal piano campagna. Dal punto di vista idraulico l’area è soggetta a vincolo dalla 
competente Autorità di Bacino. 
In passato sono stati realizzati interventi che hanno riguardato prevalentemente la sistemazione idraulica del Fosso della Fiumaretta e 
del suo tributario, ottenuta risagomando l’alveo ed aumentando la capacità di deflusso dei corsi d’acqua. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Area Campo Base 
Tutta l’area oggetto di intervento sarà perimetrata con paletti infissi, con cappellotti di protezione in pvc, e rete arancione. 
All’interno di tale area è prevista la realizzazione del campo base. 
Questo sarà segregato con una recinzione di cantiere eseguita con rete tipo orsogrill e basamenti in cav. Sono previsti, altresì, n.02 
cancelli in entrata ed uscita per i mezzi d’opera. Uno di questi è destinato all’accesso all’area di stoccaggio. E' prevista la posa in opera 
anche di una rete di plastica stampata per la perimetrazione del percorso pedonale. Anche questo sarà dotato di cancelletto per l’accesso 
all’area dei lavori. 
La separazione prevista per i percorsi carrabili e pedonali avrà una intersezione fronte campo base. In tale area sarà presente un moviere 
destinato a far si che le manovre le manovre dei mezzi avvengano in sicurezza per i pedoni. 
Nella progettazione dell’impianto di cantiere sono stati individuati i percorsi per i mezzi d’opera separati dal percorso pedonale dei 
lavoratori. Si è, altresì, individuata un area per il parcheggio sia dei mezzi dei lavoratori che della D.L.. Il campo base è ubicato, come 
detto, in area marginale e l’intersezione tra il percorso dei mezzi d’opera e quello dei pedoni sarà regolamentato da movieri. 
Gli apprestamenti previsti nel campo base sono: 

• baraccamento ad uso spogliatoio e servizi igienico sanitari per i lavoratori; 

• baraccamento ad uso refettorio; 

• baraccamenti ad uso uffici. 

In altra area segregata è prevista la dislocazione di baraccamenti in lamiera per il deposito dei materiali/attrezzature nonché un cassone 
scarrabile per il deposito temporaneo del materiale detritico proveniente dalle demolizioni. 
Tra i dispositivi di protezione collettiva è prevista la dotazione di: 
1 doccia di emergenza 
1 rivelatore di 4 gas (O2 - CO - H2S e CH4) 
1estintore a polvere. 
Relativamente alle attività da eseguirsi nella zona disinfezione, ove è previsto lo svuotamento e la successiva igienizzazione con 
creolina, sono previsti DPI per i lavoratori per la protezione della cute, degli occhi e delle vie respiratorie nonché indumenti monouso 
(n.27dì). 
Tali DPI anche per le lavorazioni afferenti la filtrazione. 
Il successivo accesso avverrà con scale e/o trabatelli. 
  
 
Durante tutto il periodo delle lavorazioni i lavoratori dovranno indossare indumenti monouso e gli spogliatoi dovranno avere 
armadietti a doppio scomparto 
 
Il punto di ritrovo, in caso di emergenza, è l'area antistante il Campo Base. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 
 
 

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  
  

 

Divieto di spegnere con acqua.  
  

 

Vietato ai pedoni.  
  

 

Carichi sospesi.  
  

 

Carrelli di movimentazione.  
  

 

Rischio biologico.  
  

 

Sostanze nocive o irritanti.  
  

 

Tensione elettrica pericolosa.  
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Calzature di sicurezza obbligatorie.  
  

 

Casco di protezione obbligatoria.  
  

 

Guanti di protezione obbligatoria.  
  

 

Passaggio obbligatorio per i pedoni.  
  

 

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.  
  

 

Protezione obbligatoria del corpo.  
  

 

Protezione obbligatoria del viso.  
  

 

Protezione obbligatoria dell'udito.  
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Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.  
  

 

Protezione obbligatoria per gli occhi.  
  

 

Barella.  
  

 

Doccia di sicurezza.  
  

 

Pronto soccorso.  
  

 

Estintore.  
  

 

Apertura nel suolo  
  

 

Comando a distanza  
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Organi in movimento  
  

 

E' severamente proibito avvicinarsi agli scavi  
  

 

Baracca  
  

 

Magazzino  
  

 

Spogliatoi  
  

 

Toilette  
  

 

Ufficio  
  

 

Carreggiata chiusa (2)  
  

 

Preavviso deviazione autocarri consigliata a destra 
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Preavviso deviazione autocarri consigliata a sinistra 
  

 

Dispositivo luminoso a luce rossa 
  

 

Telefono di emergenza. 
  

 

Punto di ritrovo e evacuazione. 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere  
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della viabilità del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro 
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi (fase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione 
di impianti fissi di cantiere. 
 
LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Scivolamenti, 
cadute a livello. 
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Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 
LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase) 
Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 
 
LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi 
al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase) 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 
LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) Andatoie e Passerelle; 
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4) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni. 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 
 

 
 

 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Scala semplice; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre. 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (fase) 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in 
cantiere. 
LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 
 

 
 

 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Scala semplice; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre. 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e 
spine. 
LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 
 

 
 

 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio mobile o trabattello; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di 
tubazioni e dei relativi accessori. 
LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura)  

 
 

 

[P4 x E4]= ALTO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 
LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura)  

 
 

 

[P4 x E4]= ALTO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro (fase) 
Realizzazione di una tettoia in legno per la protezione delle postazioni di lavoro da eventuali carichi sospesi. 
LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Scala semplice; 
3) Sega circolare; 
4) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
5) Trapano elettrico. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (fase) 
Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici. 
LAVORATORI: 
Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni. 

Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 
delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala doppia; 
5) Scala semplice; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto. 

DEMOLIZIONI, TAGLI, DISFACIMENTI E DISMISSIONI 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
DEMOLIZIONE SETTO INTERNO DISINFEZIONE 

Demolizione di setto in c.a. eseguita a mano 
RIMOZIONI ELETTROMECCANICHE 

Igienizzazione vasca disinfezione e vasca filtrazione 
Rimozione di vecchio impianti di filtrazione 

DEMOLIZIONE SETTO INTERNO DISINFEZIONE (fase) 
 

Demolizione di setto in c.a. eseguita a mano (sottofase) 
Demolizione di setto in c.a. eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
LAVORATORI: 
Addetto alla demolizione di setto in c.a. eseguita a mano 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Caduta dall'alto 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE [P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Centralina idraulica a motore; 
4) Canale per scarico macerie; 
5) Cesoie pneumatiche; 
6) Compressore con motore endotermico; 
7) Martello demolitore pneumatico; 
8) Smerigliatrice angolare (flessibile). 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute 
a livello; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

RIMOZIONI ELETTROMECCANICHE (fase) 
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Igienizzazione vasca disinfezione e vasca filtrazione (sottofase) 
Igienizzazione vasca disinfezione e vasca filtrazione. Durante la fase lavorativa si prevede: aspirazione dei fanghi, paleggio, 
tiro in alto dei materiali solidi, stoccaggio e smaltimento dei fanghi e materiali solidi. 
LAVORATORI: 
Addetto all'igienizzazione vasca disinfezione e vasca filtrazione 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'espurgo di fossa settica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti di protezione. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
Ambienti confinati 

 

Caduta dall'alto 

 

Biologico 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E2]= BASSO 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autospurgatore; 
2) Scala semplice; 
3) Argano su cavalletto treppiedi. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni. 

Rimozione di vecchio impianti di filtrazione (sottofase) 
Rimozione di vecchio impianti di filtrazione. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta,  la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di vecchio impianti di filtrazione 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 
 

 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
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4) Attrezzi manuali; 
5) Martello demolitore elettrico; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile). 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

FOGNATURE/DEPURAZIONE 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
By-pass provvisorio di collettore fognario 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche e/o acciaio 
Impianto di spillamento acido peracetico nella vasca di disinfezione 
Installazione di  filtri a disco e lampade U.V.-C 
Posa di serbatoio con vasca di protezione e pompa dosatrice 

By-pass provvisorio di collettore fognario (fase) 
Durante la fase lavorativa si prevede: istallazione di pompe di sollevamento autoaddescanti nei pozzetti di intercetazione e 
tubazioni di capacità adeguata a mantenere in esercizio la fognatura per tutta la durata dell’intervento, dismissione del 
by-pass. Il sistema di aspirazione deve essere doppio per sopperire all’eventuale avaria di una pompa. 
LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di by-pass provvisorio di collettore fognario 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di by-pass provvisorio di collettore fognario; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) maschere con filtro o respiratori 
isolanti;  b) casco;  c) imbragatura di sicurezza;  d) guanti di protezione;  e) occhiali o maschere;  f) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  g) indumenti di protezione. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 
Ambienti confinati 

 

Caduta dall'alto 

 

Biologico 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E2]= BASSO 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Scala semplice; 
3) Argano su cavalletto treppiedi; 
4) Gruppo elettrogeno; 
5) Saldatrice polifusione. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche e/o acciaio (fase) 
Posa di conduttura fognatura in materie plastiche e/o acciaio, giuntate mediante saldatura per polifusione, in scavo a 
sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature 
meccaniche. 
LAVORATORI: 
Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Saldatrice polifusione; 
4) Scala semplice; 
5) Saldatrice elettrica. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Radiazioni non ionizzanti. 

Impianto di spillamento acido peracetico nella vasca di disinfezione (fase) 
Impianto di spillamento acido peracetico nella vasca di disinfezione caratterizzato dall'installazione di un'elettropompa da 
posizionarsi nel nuovo serbatoio. 
LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di spillamento acido peracetico nella vasca di disinfezione 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di sollevamento fognario  (elettropompa sommergibile); 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autogru; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
5) Scala semplice; 
6) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non 
ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Impianto di Depurazione "La Fiumaretta" 
Stralcio I - Interventi su II° e III° linea - Finalizzati al Rispetto delle Prescrizioni dell’Autorizzazioni allo Scarico - Pag. 31 



Installazione di  filtri a disco e lampade U.V.-C (fase) 
Installazione di  filtri a disco e lampade U.V.-C, eseguita tramite fissaggio all'interno della vasca in c.a. esistente 
LAVORATORI: 
Addetto all'installazione di  filtri a disco e lampade U.V.-C 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di distributore di carburanti liquidi; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P4 x E4]= ALTO 
[P3 x E3]= 
RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Trapano elettrico; 
5) Cannello per saldatura ossiacetilenica. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti. 

Posa di serbatoio con vasca di protezione e pompa dosatrice (fase) 
Posa di serbatoio con vasca di protezione e pompa dosatrice acido peracetico. 
LAVORATORI: 
Addetto alla posa di serbatoio con vasca di protezione e pompa dosatrice acido peracetico 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Pala meccanica (minipala); 
3) Attrezzi manuali; 
4) Saldatrice polifusione; 
5) Scala semplice; 
6) Saldatrice elettrica. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Radiazioni non ionizzanti. 

IMPIANTISTICA ELETTRICA 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Impianti elettrici 

Realizzazione di impianto elettrico 

Impianti elettrici (fase) 
 

Realizzazione di impianto elettrico (sottofase) 
Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di canalizzazioni tra il quadro di zona e quello a bordo macchina 
(paratoia motorizzata - Filtri a disco - Lampade UV-C - Pompa dosatrice) di alloggiamento dei conduttori elettrici. 
LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 
 

 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI E RELATIVE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

 

    
Ambienti confinati Biologico Caduta dall'alto Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

     
Elettrocuzione Inalazione polveri, 

fibre 
M.M.C. (sollevamento 

e trasporto) 
R.O.A. (operazioni di 

saldatura) 
Rumore 

  

   

Seppellimento, 
sprofondamento 

Vibrazioni    

RISCHIO: "Ambienti confinati" 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Igienizzazione vasca disinfezione e vasca filtrazione; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Imprese qualificate. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può 
essere svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti requisiti:  a) 
integrale applicazione delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria e misure di 
gestione delle emergenze;  b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 2 dell'articolo 21 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, nel caso di imprese familiari e lavoratori autonomi;  c) presenza di personale, in percentuale non 
inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati, tale esperienza deve essere necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni 
di preposto;  d) avvenuta effettuazione di attività di informazione e formazione di tutto il personale, ivi compreso il datore 
di lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, specificamente mirato alla 
conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività, oggetto di verifica di apprendimento e aggiornamento;  e) possesso 
di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla prevenzione dei rischi propri delle 
attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e avvenuta effettuazione di attività di addestramento 
all'uso corretto di tali dispositivi, strumentazione e attrezzature;  f) avvenuta effettuazione di attività di addestramento di 
tutto il personale impiegato per le attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore 
di lavoro, relativamente alla applicazione di procedure di sicurezza;  g) rispetto delle vigenti previsioni, ove applicabili, in 
materia di documento unico di regolarità contributiva;  h) integrale applicazione della parte economica e normativa della 
contrattazione collettiva di settore, compreso il versamento della contribuzione all'eventuale ente bilaterale di riferimento, 
ove la prestazione sia di tipo retributivo, con riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti da 
organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 
Informazione preliminare. Prima dell'accesso negli ambienti sospetti di inquinamento o confinati tutti i lavoratori 
impiegati dalla impresa appaltatrice, compreso il datore di lavoro ove impiegato nelle medesime attività, o i lavoratori 
autonomi devono essere puntualmente e dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente sulle caratteristiche 
dei luoghi in cui sono chiamati ad operare, su tutti i rischi esistenti negli ambienti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti 
utilizzi degli ambienti di lavoro, e sulle misure di prevenzione e emergenza adottate in relazione alla propria attività.  
L'attività di informazione va realizzata in un tempo sufficiente e adeguato all'effettivo completamento del trasferimento delle 
informazioni e, comunque, non inferiore ad un giorno. 
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Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate competenze in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le attività di informazione, formazione e addestramento di cui 
all'articolo 2, comma 1, lettere c) ed f) del D.P.R. 177/2011, a conoscenza dei rischi presenti nei luoghi in cui si svolgono le 
attività lavorative, che vigili in funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa 
appaltatrice o dai lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni con quelle del personale 
impiegato dal datore di lavoro committente. 
Procedura di lavoro. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o confinati deve essere 
adottata ed efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove impossibile, ridurre al 
minimo i rischi propri delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase di soccorso e di coordinamento 
con il sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale e dei Vigili del Fuoco. 
Misure e precauzioni preliminari. Si deve valutare preliminarmente:  a) la necessità, in alcuni casi, di ricorrere a una 
ventilazione forzata o altri mezzi idonei;  b) la necessità, tipo e frequenza dei monitoraggi ambientali (prove di abitabilità) 
attraverso adeguata strumentazione di rilevamento, opportunamente tarata ed eventualmente dotata di sistemi di allarme 
acustico e/o luminoso (ad es. strumenti che rilevano la presenza di più gas, il contenuto di ossigeno, il livello di contaminanti, 
il livello di esplosività, le condizioni microclimatiche);  c) l'opportunità di eseguire il monitoraggio in continuo, quando possa 
esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera. In caso di atmosfere potenzialmente esplosive, la strumentazione dovrà 
essere rispondente al D.P.R. 126/98 - recepimento della direttiva di prodotto ATEX - e di categoria scelta dal responsabile 
dei lavori in relazione alla probabilità e durata dell'atmosfera esplosiva;  d) l'eventuale presenza di rischi indotti dalle 
lavorazioni previste (ad es. formazione di fumi) o dal contesto in cui si opera (es. attività con lunga permanenza in pozzetti 
stradali sotterranei ubicati in strade ad alta intensità di traffico o in vicinanza di corsi d'acqua);  e) la necessità e la modalità 
con la quale isolare l'ambiente confinato dal resto dell'impianto (ad es. chiusura e blocco di serrande, valvole, saracinesche 
che possano immettere sostanze pericolose nell'ambiente confinato, sezionamento degli impianti elettrici, lockout-tagout), 
installando opportuna segnaletica e cartellonistica;  f) la modalità di verifica dell'idoneità e funzionalità delle attrezzature di 
lavoro e di soccorso;  g) la modalità di verifica dei requisiti e dell'idoneità dei DPC (dispositivi di protezione collettiva) e dei 
DPI;  h) laddove necessario, l'opportunità di eseguire la prova di tenuta o fit-test dei DPI per le vie respiratorie. 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Segnaletica. È opportuno segnalare i luoghi di lavoro classificabili come "ambienti confinati" o "ambiente sospetto di 
inquinamento", rientranti nell'ambito di applicazione del D.P.R. 177/2011, con apposito cartello. Essi dovranno contenere 
almeno le seguenti indicazioni:  a) pittogramma rappresentativo di "pericolo generico";  b) pittogrammi per rischi 
aggiuntivi quali ad esempio esplosione, presenza infiammabili, tossici, rischio asfissia;  c) la dicitura "ambiente confinato" 
o "ambiente sospetto di inquinamento";  d) la dicitura "divieto di ingresso senza lo specifico modulo autorizzativo". 
Istruzioni per gli addetti. Deve essere posta particolare attenzione per l'esecuzione dei lavori:  a) qualora, anche dopo 
bonifica, possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera, i lavoratori devono indossare un'imbracatura di sicurezza 
collegata a una fune di recupero, vigilati per l'intera durata del lavoro da un altro lavoratore posizionato all'esterno e, ove 
occorra,  forniti di dispositivi di protezione adeguati;  b) l'eventuale sorgente autonoma di energia (gruppo elettrogeno) va 
collocata in posizione idonea, tenendo conto dell'emissione di fumi che  possono entrare nell'ambiente confinato;  c) è 
necessario garantire e mantenere attivo un adeguato sistema di comunicazione in modo da permettere ai lavoratori 
impegnati all'interno dell'ambiente confinato di tenersi in contatto con quelli all'esterno, e di lanciare l'allarme in caso di 
emergenza;  d) presso l'apertura di accesso, in posizione sicura, deve essere  sempre presente un lavoratore, dotato degli 
stessi DPI di colui che opera all'interno, per offrire assistenza ed essere in grado di recuperare un lavoratore eventualmente 
infortunato e/o  colto da malore nel più breve tempo possibile e secondo quanto stabilito nelle procedure di emergenza;  
e) quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, devono essere adottate idonee misure 
contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla 
natura  geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di 
decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad  infiltrazione di sostanze pericolose. 
Operatore interno all'ambiente confinato. Il lavoratore che entra nell'ambiente confinato deve:  a) avere l'idoneità 
sanitaria per la mansione specifica;  b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro;  c) conoscere le  
caratteristiche tecniche dei DPI ed utilizzarli in modo appropriato secondo l'addestramento ricevuto;  d) laddove 
necessario, indossare i DPI idonei per consentire una rapida estrazione  in caso di condizioni anomale e/o impreviste (ad 
esempio una imbracatura completa, collegata mediante una fune ad apposito argano o treppiede);  e) mantenersi in 
costante comunicazione  (vocale e/o visiva) con l'addetto esterno e nel caso in cui la comunicazione avvenga con 
apparecchi trasmittenti deve essere assicurata la non schermatura di tali trasmissioni dagli  stessi ambienti di natura 
metallica;  e) conoscere le procedure di emergenza;  f) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di 
dispositivo di allarme, per la misurazione  in continuo della percentuale di ossigeno o di altre sostanze;  g) laddove 
necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione in continuo  della 
concentrazione in aria di sostanze infiammabili (in % del limite inferiore di esplodibilità LEL);  h) laddove necessario, 
dotarsi di sistemi a funzionamento elettrico o a batteria  rispondenti ai requisiti di sicurezza del D.P.R. 126/98 (recepimento 
della Direttiva ATEX);  i) evacuare immediatamente l'ambiente confinato e comunicare al proprio responsabile ogni  
condizione anomala e/o imprevista riscontrata all'interno dell'ambiente;  l) evacuare immediatamente l’ambiente confinato 
quando ordinato dall'operatore esterno e/o all'attivazione di  qualche segnale codificato di allarme e/o al riconoscimento di 
qualche sintomo di malessere fisico. 
Operatore esterno all'ambiente confinato. L'operatore esterno deve:  a) avere l'idoneità sanitaria per la mansione 
specifica;  b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro;  c) assicurare la presenza per tutta la durata dei lavori. 
Se per qualunque motivo ci si deve allontanare, deve essere richiesto il cambio ad un altro operatore, anche esso in 
possesso di competenze e formazione specifiche e dotato di idonei DPI;  d) mantenere una comunicazione costante con il 
lavoratore/i all'interno;  e) proibire l'ingresso a chiunque non sia stato autorizzato;  f) controllare che le condizioni di 
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sicurezza non mutino e/o non sopraggiungano pericoli dall'esterno;  g) conoscere le procedure di emergenza;  h) far 
evacuare immediatamente l'ambiente confinato se si verifica una condizione anomala e/o imprevista (ad esempio 
riconducibile alle modalità di lavoro e/o alle condizioni del lavoratore); i) essere specificatamente equipaggiato ed 
addestrato al primo soccorso per l'assistenza e il recupero del lavoratore. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177; Manuale illustrato per lavori in ambienti confinati. 
b) Nelle lavorazioni: By-pass provvisorio di collettore fognario; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Ambienti confinati: imprese qualificate. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati può essere svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso 
dei seguenti requisiti:  a) integrale applicazione delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza 
sanitaria e misure di gestione delle emergenze;  b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 2 dell'articolo 21 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nel caso di imprese familiari e lavoratori autonomi;  c) presenza di personale, 
in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti 
sospetti di inquinamento o confinati, tale esperienza deve essere necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono 
le funzioni di preposto;  d) avvenuta effettuazione di attività di informazione e formazione di tutto il personale, ivi compreso 
il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, specificamente 
mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività, oggetto di verifica di apprendimento e aggiornamento;  e) 
possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla prevenzione dei rischi 
propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e avvenuta effettuazione di attività di 
addestramento all'uso corretto di tali dispositivi, strumentazione e attrezzature;  f) avvenuta effettuazione di attività di 
addestramento di tutto il personale impiegato per le attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi 
compreso il datore di lavoro, relativamente alla applicazione di procedure di sicurezza;  g) rispetto delle vigenti previsioni, 
ove applicabili, in materia di documento unico di regolarità contributiva;  h) integrale applicazione della parte economica e 
normativa della contrattazione collettiva di settore, compreso il versamento della contribuzione all'eventuale ente bilaterale 
di riferimento, ove la prestazione sia di tipo retributivo, con riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti 
da organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 
Ambienti confinati: procedura di lavoro. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o 
confinati deve essere adottata ed efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove 
impossibile, ridurre al minimo i rischi propri delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase di soccorso 
e di coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale e dei Vigili del Fuoco. 
Ambienti confinati: affidamento dei lavori. Prima dell'accesso negli ambienti sospetti di inquinamento o confinati tutti 
i lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice, compreso il datore di lavoro ove impiegato nelle medesime attività, o i 
lavoratori autonomi devono essere puntualmente e dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente sulle 
caratteristiche dei luoghi in cui sono chiamati ad operare, su tutti i rischi esistenti negli ambienti, ivi compresi quelli derivanti 
dai precedenti utilizzi degli ambienti di lavoro, e sulle misure di prevenzione e emergenza adottate in relazione alla propria 
attività.  L'attività di informazione va realizzata in un tempo sufficiente e adeguato all'effettivo completamento del 
trasferimento delle informazioni e, comunque, non inferiore ad un giorno. 
Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate competenze in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le attività di informazione, formazione e addestramento di cui 
all'articolo 2, comma 1, lettere c) ed f) del D.P.R. 177/2011, a conoscenza dei rischi presenti nei luoghi in cui si svolgono le 
attività lavorative, che vigili in funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa 
appaltatrice o dai lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni con quelle del personale 
impiegato dal datore di lavoro committente. 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Ambienti confinati: misure e precauzioni preliminari. Prima dell'inizio dei lavori è necessario:  a) effettuare una 
specifica analisi per l'identificazione dei pericoli dalla quale deve discendere una adeguata valutazione dei rischi, tenendo 
conto delle possibili modifiche nel tempo delle condizioni ambientali e di lavoro iniziali;  b) definire specifiche procedure 
operative che individuino: caratteristiche dell'ambiente confinato, dei lavori che devono essere svolti e loro durata, tenendo 
conto anche dei turni degli operatori, modalità per delimitare l’area di lavoro (per evitare eventuali rischi da interferenza), 
modalità per accertare l’assenza di pericolo per la vita e l’integrità fisica dei lavoratori, modalità con la quale effettuare una 
bonifica se sono presenti sostanze pericolose;  c) stabilire adeguate modalità di gestione di un’eventuale emergenza in 
funzione del rischio presente, dell'accesso (orizzontale o verticale, a livello del suolo o in quota), delle dimensioni e delle 
caratteristiche strutturali dell'ambiente confinato, anche eventualmente in coordinamento con il sistema di emergenza del 
Servizio Sanitario Nazionale e dei Vigili del Fuoco;  d) informare, formare e addestrare i lavoratori coinvolti nell'attività con 
particolare riferimento all'applicazione delle procedure e all'uso dei DPI, della strumentazione e delle attrezzature di lavoro 
sulla base delle attività da svolgere e dei rischi presenti. Va quindi valutata:  a) la necessità, in alcuni casi, di ricorrere a una 
ventilazione forzata o altri mezzi idonei;  b) la necessità, tipo e frequenza dei monitoraggi ambientali (prove di abitabilità) 
attraverso adeguata strumentazione di rilevamento, opportunamente tarata ed eventualmente dotata di sistemi di allarme 
acustico e/o luminoso (ad es. strumenti che rilevano la presenza di più gas, il contenuto di ossigeno, il livello di contaminanti, 
il livello di esplosività, le condizioni microclimatiche);  c) l’opportunità di eseguire il monitoraggio in continuo, quando possa 
esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera. In caso di atmosfere potenzialmente esplosive, la strumentazione dovrà 
essere rispondente al D.P.R. 126/98 - recepimento della direttiva di prodotto ATEX - e di categoria scelta dal responsabile 
dei lavori in relazione alla probabilità e durata dell'atmosfera esplosiva;  d) l’eventuale presenza di rischi indotti dalle 
lavorazioni previste (ad es. formazione di fumi) o dal contesto in cui si opera (es. attività con lunga permanenza in pozzetti 
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stradali sotterranei ubicati in strade ad alta intensità di traffico o in vicinanza di corsi d’acqua);  e) la necessità e la modalità 
con la quale isolare l’ambiente confinato dal resto dell'impianto (ad es. chiusura e blocco di serrande, valvole, saracinesche 
che possano immettere sostanze pericolose nell'ambiente confinato, sezionamento degli impianti elettrici, lockout-tagout), 
installando opportuna segnaletica e cartellonistica;  f) la modalità di verifica dell'idoneità e funzionalità delle attrezzature di 
lavoro e di soccorso; h) la modalità di verifica dei requisiti e dell'idoneità dei DPC (dispositivi di protezione collettiva) e dei 
DPI; i) laddove necessario, l’opportunità di eseguire la prova di tenuta o fit-test dei DPI per le vie respiratorie. 
Ambienti confinati: segnaletica. È opportuno segnalare i luoghi di lavoro classificabili come “ambienti confinati” o 
“ambiente sospetto di inquinamento”, rientranti nell'ambito di applicazione del D.P.R. 177/2011, con apposito cartello. Essi 
dovranno contenere almeno le seguenti indicazioni:  a) pittogramma rappresentativo di “pericolo generico”;  b) 
pittogrammi per rischi aggiuntivi quali ad esempio esplosione, presenza infiammabili, tossici, rischio asfissia;  c) la dicitura 
“ambiente confinato” o “ambiente sospetto di inquinamento”;  d) la dicitura “divieto di ingresso senza lo specifico modulo 
autorizzativo”. 
Ambienti confinati: esecuzione dei lavori. Deve essere posta particolare attenzione per l’esecuzione dei lavori:  a) 
qualora, anche dopo bonifica, possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera, i lavoratori devono indossare 
un’imbracatura di sicurezza collegata a una fune di recupero, vigilati per l’intera durata del lavoro da un altro lavoratore 
posizionato all'esterno e, ove occorra,  forniti di dispositivi di protezione adeguati;  b) l’eventuale sorgente autonoma di 
energia (gruppo elettrogeno) va collocata in posizione idonea, tenendo conto dell'emissione di fumi che  possono entrare 
nell'ambiente confinato;  c) è necessario garantire e mantenere attivo un adeguato sistema di comunicazione in modo da 
permettere ai lavoratori impegnati all'interno  dell'ambiente confinato di tenersi in contatto con quelli all'esterno, e di 
lanciare l’allarme in caso di emergenza;  d) presso l’apertura di accesso, in posizione sicura, deve essere  sempre presente 
un lavoratore, dotato degli stessi DPI di colui che opera all'interno, per offrire assistenza ed essere in grado di recuperare un 
lavoratore eventualmente infortunato e/o  colto da malore nel più breve tempo possibile e secondo quanto stabilito nelle 
procedure di emergenza;  e) quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, devono 
essere adottate idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o 
esplosivi, specie in rapporto alla natura  geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di 
compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad  infiltrazione di sostanze 
pericolose. Il lavoratore che entra nell'ambiente confinato deve:  a) avere l’idoneità sanitaria per la mansione specifica;  
b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro; conoscere le  caratteristiche tecniche dei DPI ed utilizzarli in modo 
appropriato secondo l’addestramento ricevuto;  c) laddove necessario, indossare i DPI idonei per consentire una rapida 
estrazione  in caso di condizioni anomale e/o impreviste (ad esempio una imbracatura completa, collegata mediante una 
fune ad apposito argano o treppiede);  d) mantenersi in costante comunicazione  (vocale e/o visiva) con l’addetto esterno 
e nel caso in cui la comunicazione avvenga con apparecchi trasmittenti deve essere assicurata la non schermatura di tali 
trasmissioni dagli  stessi ambienti di natura metallica;  e) conoscere le procedure di emergenza;  f) laddove necessario, 
munirsi di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione  in continuo della percentuale di 
ossigeno o di altre sostanze;  g) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per 
la misurazione in continuo  della concentrazione in aria di sostanze infiammabili (in % del limite inferiore di esplodibilità 
LEL);  h) laddove necessario, dotarsi di sistemi a funzionamento elettrico o a batteria  rispondenti ai requisiti di sicurezza 
del D.P.R. 126/98 (recepimento della Direttiva ATEX);  i) evacuare immediatamente l’ambiente confinato e comunicare al 
proprio responsabile ogni  condizione anomala e/o imprevista riscontrata all'interno dell'ambiente;  l) evacuare 
immediatamente l’ambiente confinato quando ordinato dall'operatore esterno e/o all'attivazione di  qualche segnale 
codificato di allarme e/o al riconoscimento di qualche sintomo di malessere fisico. L’operatore esterno deve:  a) avere 
l’idoneità sanitaria per la mansione specifica;  b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro;  c) assicurare la 
presenza per tutta la durata dei lavori. Se per qualunque motivo ci si deve allontanare, deve essere richiesto il cambio ad un 
altro operatore, anche esso in possesso di competenze e formazione specifiche e dotato di idonei DPI;  d) mantenere una 
comunicazione costante con il lavoratore/i all'interno; e) proibire l’ingresso a chiunque non sia stato autorizzato;  f) 
controllare che le condizioni di sicurezza non mutino e/o non sopraggiungano pericoli dall'esterno; g) conoscere le 
procedure di emergenza;  h) far evacuare immediatamente l’ambiente confinato se si verifica una condizione anomala e/o 
imprevista (ad esempio riconducibile alle modalità di lavoro e/o alle condizioni del lavoratore);  i) essere specificatamente 
equipaggiato ed addestrato al primo soccorso per l’assistenza e il recupero del lavoratore. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.2; D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.3; Manuale illustrato per lavori in ambienti 
sospetti di inquinamento o confinati ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPR 177/2011 - Nota del Ministero del Lavoro 9 maggio 
2012. 

RISCHIO: Biologico 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Igienizzazione vasca disinfezione e vasca filtrazione; By-pass 

provvisorio di collettore fognario; 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad 
agenti biologici devono essere adottate le seguenti misure, nel rispetto delle condizioni di 
salute e sicurezza dei lavoratori:  a) il numero di lavoratori presenti durante l'attività 
specifica che sono esposti o, che possono essere potenzialmente esposti, ad agenti 
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biologici deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  b) le attività che espongono o che 
possono potenzialmente esporre ad agenti biologici devono essere adeguatamente progettate;  c) le misure di prevenzione 
e protezione dei lavoratori impiegati in attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, 
devono essere principalmente di tipo collettivo e, solo se non è possibile evitare altrimenti l'esposizione, devono adottarsi 
misure di prevenzione individuali;  d) nelle attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre, ad agenti 
biologici, devono essere adottate le necessarie misure igieniche al fine di prevenire e ridurre al minimo la propagazione 
accidentale di un agente biologico al di fuori del luogo di lavoro;  e) le aree in cui si svolgono attività che espongono o, che 
possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere indicate con adeguato segnale di avvertimento;  f) le 
attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici devono essere adeguatamente progettate, 
anche nelle procedure per prelevare, manipolare e trattare campioni;  g) l'attività lavorativa specifica deve essere 
progettata e organizzata in modo da garantire con metodi e mezzi appropriati la gestione della raccolta e 
l'immagazzinamento dei rifiuti;  h) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti contenenti agenti biologici 
devono essere adeguati e chiaramente identificati;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in 
modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della manipolazione e del trasporto sul luogo di lavoro di 
agenti biologici. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi 
sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i 
lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati 
dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere 
controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, 
devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, 
di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) guanti;  b) occhiali;  c) maschere;  d) tute;  e) calzature. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: By-pass provvisorio di collettore fognario; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Il dispositivo di discesa del lavoratore comprende un dispositivo di ancoraggio (dispositivi 
a tre piedi, dispositivi a quattro piedi, dispositivi monopiede) al quale viene collegato un 
sistema di arresto della caduta, un dispositivo di recupero ed un argano. Se l’accesso è 
costituito da un sistema che solleva e fa scendere il lavoratore in sospensione, esso deve 
essere nello stesso tempo sollevato o abbassato con un argano e deve essere attaccato 
ad un sistema di arresto caduta provvisto di dispositivo di recupero come dispositivo di 
sicurezza. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPR 177/2011 
- Nota del Ministero del Lavoro 9 maggio 2012. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di setto in c.a. eseguita a mano; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di 
parti di costruzione come i solai deve essere effettuato determinando accuratamente la 
collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio. 
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti 
isolate degli edifici e senza alcun intervento di manodopera sul manufatto compromesso 
dalla demolizione meccanizzata stessa. 
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza 
superiore a 2 metri, devono essere effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti 
dall'opera da demolire. 
b) Nelle lavorazioni: Igienizzazione vasca disinfezione e vasca filtrazione; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Dispositivo di discesa e recupero. Il dispositivo di discesa del lavoratore comprende un dispositivo di ancoraggio 
(dispositivi a tre piedi, dispositivi a quattro piedi, dispositivi monopiede) al quale viene collegato un sistema di arresto della 
caduta, un dispositivo di recupero ed un argano. Se l'accesso è costituito da un sistema che solleva e fa scendere il 
lavoratore in sospensione, esso deve essere nello stesso tempo sollevato o abbassato con un argano e deve essere attaccato 
ad un sistema di arresto caduta provvisto di dispositivo di recupero come dispositivo di sicurezza. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
Linee Guida per Lavorazioni in Sicurezza, Manuale illustrato per lavori in ambienti confinati. 
c) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura fognaria in materie plastiche e/o acciaio; Posa di serbatoio con vasca di 

protezione e pompa dosatrice; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale 
ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano 
di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di 
scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri 
l'uno dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un 
altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere 
protetti con appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre 
veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente 
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e 

per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione di tettoia in legno a 
protezione delle postazioni di lavoro; Smobilizzo del cantiere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il 
carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori 
dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  
c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non 
sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per 
pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di 
sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di 
richiamo. 
b) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura fognaria in materie plastiche e/o acciaio; Impianto di spillamento acido 

peracetico nella vasca di disinfezione; Posa di serbatoio con vasca di protezione e pompa dosatrice; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia 
stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 
ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) 
non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di 
interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare 
il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese 
singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in 
esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di setto in c.a. eseguita a mano; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a 
ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di 
risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 
correttamente. 
 
 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Realizzazione della viabilità del cantiere; Scavo di pulizia generale dell'area del 
cantiere; Demolizione di setto in c.a. eseguita a mano; Igienizzazione vasca 
disinfezione e vasca filtrazione; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi 
deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da 
sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale 
devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere 
eseguiti in modo non brusco. 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali 

e sanitari del cantiere; Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Impianto di 
spillamento acido peracetico nella vasca di disinfezione; Installazione di  filtri a 
disco e lampade U.V.-C; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a 
radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le 
operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure 
tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso 
di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti 
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni 
di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche 
prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  
f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte 
durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle 
attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere 
indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

RISCHIO: Rumore 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di setto in c.a. eseguita a mano; Rimozione di 

vecchio impianti di filtrazione; Impianto di spillamento acido peracetico nella vasca 
di disinfezione; Realizzazione di impianto elettrico; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
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MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari 
di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
b) Nelle lavorazioni: Installazione di  filtri a disco e lampade U.V.-C; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari 
di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, 
dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
c) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Pala meccanica; Autospurgatore; Autocarro con gru; Autocarro con gru; 

Autogru; Pala meccanica (minipala); 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari 
di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di setto in c.a. eseguita a mano; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con 
ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti in maniera da non pregiudicare la 
stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti, 
ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla 
verifica delle condizioni della struttura da demolire ed alla eventuale realizzazione delle 
opere di sostegno necessarie a garantire la stabilità dell'opera durante le lavorazioni. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

RISCHIO: Vibrazioni 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di setto in c.a. eseguita a mano; Rimozione di 

vecchio impianti di filtrazione; Realizzazione di impianto elettrico; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 
Intero (WBV): "Non presente". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie 
antivibrazione. 
b) Nelle lavorazioni: Installazione di  filtri a disco e lampade U.V.-C; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata 
e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, 
tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 
c) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autospurgatore; Autocarro con gru; Autocarro con gru; Autogru; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
d) Nelle macchine: Pala meccanica; Pala meccanica (minipala); 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata 
e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, 
tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 
 

     
Andatoie e Passerelle Argano a bandiera Argano a cavalletto Argano su cavalletto 

trepiedi 
Argano su cavalletto 

treppiedi 

     
Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Canale per scarico 

macerie 
Cannello per saldatura 

ossiacetilenica 
Centralina idraulica a 

motore 

     
Cesoie pneumatiche Compressore con 

motore endotermico 
Gruppo elettrogeno Martello demolitore 

elettrico 
Martello demolitore 

pneumatico 

     
Ponteggio mobile o 

trabattello 
Saldatrice elettrica Saldatrice polifusione Scala doppia Scala doppia 

     
Scala semplice Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice angolare 

(flessibile) 
Trapano elettrico 

 
 
  

Impianto di Depurazione "La Fiumaretta" 
Stralcio I - Interventi su II° e III° linea - Finalizzati al Rispetto delle Prescrizioni dell’Autorizzazioni allo Scarico - Pag. 43 



ANDATOIE E PASSERELLE 
 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel 
caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  
c) indumenti protettivi. 

ARGANO A BANDIERA 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani 
di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali 
e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti 
protettivi. 

ARGANO A CAVALLETTO 
 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani 
di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali 
e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti 
protettivi. 

ARGANO SU CAVALLETTO TREPIEDI 
 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani 
di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali 
e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano su cavalletto treppiedi; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  
c) indumenti protettivi. 

ARGANO SU CAVALLETTO TREPPIEDI 
L'argano su cavalletto treppiedi è un apparecchio di sollevamento con funzione 
anticaduta e recupero dei lavoratori impiegati in ambienti sospetti di inquinamento o 
confinati. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano su cavalletto treppiedi; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

ATTREZZI MANUALI 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) guanti. 
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
3) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

AVVITATORE ELETTRICO 
 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

  

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
 

CANALE PER SCARICO MACERIE 
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Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di 
recupero e ristrutturazione per il convogliamento di macerie dai piani alti dell'edificio. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
 
 
 
 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di 
saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Radiazioni non ionizzanti; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  
c) maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
 

CENTRALINA IDRAULICA A MOTORE 
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La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per 
l'azionamento di utensili idraulici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Scoppio; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
 

CESOIE PNEUMATICHE 
 
Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura 
anticaduta;  f) indumenti protettivi. 

COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO 
 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per 
l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, 
vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

GRUPPO ELETTROGENO 
 
Il gruppo elettrogeno è una macchina, alimentata da un motore a scoppio, destinata alla 
produzione di energia elettrica per l'alimentazione di attrezzature ed utensili del cantiere. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 
 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni 
qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO 
 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni 
qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO 
 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire 
lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad 
altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 

SALDATRICE ELETTRICA 
 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

SALDATRICE POLIFUSIONE 
 
La saldatrice per polifusione è un utensile a resistenza per l'effettuazione di saldature di 
materiale plastico. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione fumi, gas, vapori; 
6) Inalazione fumi, gas, vapori; 
7) Punture, tagli, abrasioni; 
8) Punture, tagli, abrasioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice polifusione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) maschera  
2) DPI: utilizzatore saldatrice polifusione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

SCALA DOPPIA 
 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all’uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti 
in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale 
doppie non devono superare l’altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo 
che impedisca l’apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 

SCALA DOPPIA 
 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni 
di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti 
in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale 
doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo 
che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

SCALA SEMPLICE 
 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all’uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti 
con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  
3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di 
elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 

SCALA SEMPLICE 
 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti 
con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  
3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di 
elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

SEGA CIRCOLARE 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del 
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 
utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, 
lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

TRAPANO ELETTRICO 
 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture 
murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  
c) otoprotettori;  d) guanti. 
2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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MACCHINE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 
 

     
Autocarro Autocarro con gru Autocarro con gru Autogru Autogrù 

   

  

Autospurgatore Pala meccanica 
(minipala) 

Pala meccanica   

 
 

AUTOCARRO 
 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 
costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Incendi, esplosioni; 
8) Incendi, esplosioni; 
9) Investimento, ribaltamento; 
10) Investimento, ribaltamento; 
11) Rumore; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
14) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 
2) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  
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c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 
 

AUTOCARRO CON GRU 
 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il 
carico e lo scarico degli stessi mediante gru 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori. 
 

AUTOCARRO CON GRU 
 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da 
costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
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2) DPI: operatore autocarro con gru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

AUTOGRU 
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 
sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di 
attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

AUTOGRù 
 
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 
sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di 
attrezzature, di parti d'opera ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogrù; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

AUTOSPURGATORE 
 
L'autospurgatore è un mezzo d'opera per l'aspirazione e il trasporto di liquami pericolosi 
combinato con attrezzatura per il lavaggio mediante getti ad alta pressione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autospurgatore; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

PALA MECCANICA (MINIPALA) 
La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per modeste 
operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali 
incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica (minipala); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 
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(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

PALA MECCANICA 
 
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per 
operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali 
incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza 
Sonora dB(A) Scheda 

Avvitatore elettrico Impianto di spillamento acido peracetico nella 
vasca di disinfezione; Installazione di  filtri a 
disco e lampade U.V.-C; Realizzazione di 
impianto elettrico. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Gruppo elettrogeno By-pass provvisorio di collettore fognario. 99.0 958-(IEC-94)-RPO-01 
Martello demolitore elettrico Rimozione di vecchio impianti di filtrazione. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 
Martello demolitore 
pneumatico Demolizione di setto in c.a. eseguita a mano. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 
Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 

dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento 
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione di tettoia in legno a 
protezione delle postazioni di lavoro. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 
dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento 
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione di tettoia in legno a 
protezione delle postazioni di lavoro; Smobilizzo 
del cantiere; Demolizione di setto in c.a. 
eseguita a mano; Rimozione di vecchio impianti 
di filtrazione. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 
dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento 
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione di impianto di messa a 
terra del cantiere; Realizzazione di impianto di 
protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Realizzazione di impianto idrico dei 
servizi igienico-assistenziali e sanitari del 
cantiere; Realizzazione di impianto idrico del 
cantiere; Realizzazione di tettoia in legno a 
protezione delle postazioni di lavoro; Smobilizzo 
del cantiere; Impianto di spillamento acido 
peracetico nella vasca di disinfezione; 
Installazione di  filtri a disco e lampade U.V.-C; 
Realizzazione di impianto elettrico. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni Potenza 
Sonora dB(A) Scheda 

Autocarro con gru By-pass provvisorio di collettore fognario. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
Autocarro con gru Rimozione di vecchio impianti di filtrazione; Posa 

di conduttura fognaria in materie plastiche e/o 
acciaio; Installazione di  filtri a disco e lampade 
U.V.-C; Posa di serbatoio con vasca di 
protezione e pompa dosatrice. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni Potenza 
Sonora dB(A) Scheda 

dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento 
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione della viabilità del 
cantiere; Scavo di pulizia generale dell'area del 
cantiere; Smobilizzo del cantiere; Demolizione di 
setto in c.a. eseguita a mano. 

Autogru Impianto di spillamento acido peracetico nella 
vasca di disinfezione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 
dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento 
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autospurgatore Igienizzazione vasca disinfezione e vasca 
filtrazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Pala meccanica (minipala) Posa di serbatoio con vasca di protezione e 
pompa dosatrice. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica Realizzazione della viabilità del cantiere; Scavo 
di pulizia generale dell'area del cantiere. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Al fine di operare in sicurezza si è proceduto ad individuare quanto segue. 
 
Effettuare interventi di manutenzione straordinaria, sostituzione di opere elettromeccaniche, interventi edili e installazione di nuove 
condotte interrate in un impianto di depurazione presenta dei rischio, perciò molta attenzione è stata posta alla sicurezza ed alla igiene 
sul lavoro. 
Gli interventi sono stati suddivisi per fasi al fine di ridurre le interferenze con la conduzione dell’impianto.  
I rischi, di maggior evidenza, cui sono soggetti i lavoratori si possono sintetizzare in: 

1. rischio di annegamento e caduta dall’alto; 
2. rischio di avvelenamento; 
3. rischio di seppellimento; 

 

Rischio di annegamento e caduta dall’alto 
La vasca di disinfezione e quelle del trattamento terziario  sono piene di acqua. Nella fase di svuotamento il lavoratore dovrà 
avvicinarsi al bordo delle vasche rischiando di cadervi dentro e di annegare. 
Perciò sono stati previsti una serie di interventi costituenti Dispositivi di Protezione individuale quali: cordino di sicurezza con 
imbracatura anti caduta. 

Rischio di avvelenamento 
Preliminarmente all’accesso nelle vasche svuotate e pulite con acqua è prevista la sua sanificazione tramite impiego di un sistema noto 
come “creolina al 3%”. 
La “Creolina” è un classico che usato con regolarità copre il più ampio raggio, oggi possibile, di fattori legati al RISCHIO 
AMBIENTALE nelle aree pubbliche, private, civili, agricole, industriali e veterinarie e cioè: 
a) potere lavante, disincrostante e penetrante b) alto potere disinfettante c) potere insettifugo grazie all’odore d) potere rattifugo grazie 
all’odore. 
Il grande favore incontrato nei tecnici, che dura incontrastato da anni, è dovuto proprio al fatto di riunire in un solo prodotto di assoluta 
efficacia, tutte le caratteristiche che si richiedono ad un sistema di disinfezione - pulizia avanzato, con qualcosa in più e con risparmio. 
Dato il suo alto contenuto di principi attivi la “CREOLINA®” va soltanto diluita in acqua nella percentuale pari al 3% (1 litro in 33 litri 
di acqua) dove ha una rapida azione detergente e disinfettante. La CREOLINA® non è irritante né tossica. Essa è dotata inoltre di forte 
azione deodorante. Il suo impiego vale quindi a togliere gli odori sgradevoli dagli ambienti disinfettati ai quali conferisce un 
caratteristico odore aromatico. 
Alla sezione 2: Identificazione dei pericoli della scheda di sicurezza del prodotto è riportato: 
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela Criteri delle Direttive 67/548/CE, 99/45/CE e successivi emendamenti: Proprietà / 
Simboli: Criteri Regolamento CE 1272/2008 (CLP): Pericolo, Eye Dam. 1, 
Provoca gravi lesioni oculari. Aquatic Chronic 2; 
Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
Effetti fisico-chimici dannosi alla salute umana e all’ambiente: Nessun altro pericolo 
È stato previsto l’impiego di idonei dispositivi di protezione individuale per i lavoratori che utilizzeranno tale prodotto. 

Rischio di seppellimento 
Gli scavi, dopo le cadute dall’alto, sono la fonte del maggiore numero di incidenti nel settore delle costruzioni. 
Il D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., recante il Testo Unico sulla Sicurezza del Lavoro (T.U.S.L.), dà particolare rilevanza ai “lavori che 
espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore a 1,5 m, se particolarmente aggravati dalla 
natura dell’attività o dei procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell’opera” ed inoltre classifica 
come gravi le violazioni che espongono al rischio di seppellimento, quali la “mancata applicazione delle armature di sostegno, fatte 
salve le prescrizioni desumibili dalla relazione tecnica di consistenza del terreno”. 
Pertanto le attività di scavo prevedono l’utilizzo di macchine tradizionali, come gli escavatori, dove la presenza del lavoratore nella 
specifica area di lavoro è parzialmente o totalmente assente. 
Saranno previsti dispositivi di protezione collettiva, per consolidare le pareti di scavo, consistono in vere e proprie strutture di sostegno, 
sia a carattere permanente che temporaneo.  

Organizzazione dei lavori finalizzati alla riduzione dei tempi di esecuzione 
La sistemazione dell’area del cantiere, così come l’ubicazione del campo base, e la viabilità provvisoria sono stati analizzati in maniera 
tale da ridurre al minimo l’impatto con la zona dei lavori, compatibilmente con le attività da eseguire e con le attività gestionali 
dell’impianto. 
Infine l’organizzazione  dei lavori è stata finalizzata  alla riduzione dei tempi di esecuzione 
Per eseguire le lavorazioni previste, nel presente progetto, saranno necessari 180 gg naturali e consecutivi, a partire dalla data di 
consegna dei lavori e comunque secondo i tempi e le fasi descritte nel cronoprogramma dei lavori allegato. 
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CONCLUSIONI GENERALI 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 

Tav.13 Piano di sicurezza e coordinamento: planimetria di cantiere 

Tav.14 Piano di sicurezza e coordinamento: fasizzazione dei lavori fase I e fase II 

Tav.15 Piano di sicurezza e coordinamento: fasizzazione dei lavori fase II e fase IV 

Tav.16 Piano di sicurezza e coordinamento: fasizzazione dei lavori fase V e fase VI 

Tav.17 Cronoprogramma dei lavori 

Elab 08 Costi della sicurezza 

Elab 09 Piano di sicurezza e coordinamento (il presente) 

Roma, novembre 2018
Firma 
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